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PERSONAGGI'
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CAPELLIO, Punmp:ﬂe fra i Capulet:, e
Padre di

Signor Giovanni Campagnoli..

GIULIETTA . amante di -
Signora Sofia Schoberlechner -

ROMEO , capo de' Montecchi
Signora dntonietta Galzerani .

TEBALDO , partigiano dei Capuleti , de-
stinato sposo a ‘Giulietta
Signor Giovanni Basadonna .

LORENZO , medico e famigliare di Ca-
pellio ,

Signor Giuseppe de Gregoryj .

(- Capuleti.
( Montecchi .

Cori1, & Comparse ( Damigelle .
( Soldati.

( Armigeri .

L'azione ¢ in Veronay lepoca é del
tredicesimo secoio :
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aestro 5 e Direttore: della Musica Sig.Cerlo Valenthin}

Socio Onorario delle Accademie Filarmoniche di

Roma, e Palermo .

Primo Violino , e Direttore dell’ Orchestra Sig. MVi-
colg de Giopanmi Professore del Liceo Comunale, ¢
Accademico Filarmenico di Bologna.

Le Scene sono d invenzione, ed ﬂ&m}zﬁp; delli
Signori ASmwibale Angelini, e Vincenzo Baldini .

Il Vestiario & d’invenziane, ed esecuzione del Sig. %
tenio Ghelli o -

Macchinista Sig. Lorenso Maderazsi s

PARTE PRIMA

. LY ber ki oAl i { _--.r ' --J:
! | ; X ¥R L.J ,-.f
Galleria nel palazzo. di Capelljo-, <
A4 poco a poco: si vanno radunando
¢ Partigiani di Capellio.. - |

Par. 1. -Agginrna appena... ed eccoci.:
- . Surti anzi I’alba e unitizz .
IL Che fia ? Frequenti. e celeri, ;. | !
<« Glunsero. a‘noi gl invitiz

Zutti Gia cavalieri e armigeri..

- Ingombran la eitth.,. .

I. Alta cagion sollecite- i ' .

, Cost Capellio. rende .
IL. - Forse improvviso turbine

' - Sul nostro capo or pende:

.Forse 1 Montecchi insorgono

A nuova. nimista, - -, ..

Tutt; - Peran .gli audaci ,. ali -p,epannf_:

.. .1 Nemict st feroci!, ! 5 ‘

.;'r

-

"

- Pria-che le porte s”apranoi )
A,Il?:ﬂ!‘de :IQI'O.'.;_&tI'l)Gi---. LR s oA
Su i Capuleti indomitr

Verona crollera. ;. 1 1

|
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Cﬂpﬁ‘ﬂi(} Teb:zl:io, Lﬂrerz..,o, e detti .
Zeb. O di Capellm generosi amici ,

Congiuntt ,- difensori-, & grave ed alta
La cagion che ne aduna oggl a consesso.
. Prenﬁ Ezzelino istesso
| All’ ire nostre parte, e de” Montecchi
Sostenitor si svela . Oste possente
Ad assalirne invia... Duce ne viene
Delle armi avverse il ptu abborrito e reo,
Il piu fiero.

L]
- .""-i.dl--"' i g e il i =i g

| Coro Chr mai ¢ >
4 Tebs . | Rome:}.
! Coro rafine B0 TRomeo-!

: Cap. Si, qt‘leb Rumw quel’ crudo

y Del mio figho® uc&lqur egli , ((fra’voi

| Chi fia clie 1l'eéreda?") eghi-di pace ardisce
Patti offerire’, e amhaserator mandame
A consigliarla a noifiow o n

 Coro Pace‘ Signor !

_
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Cap. Glammal OIS EDI
A Lor. ‘ | Nb lldll‘ﬁ 1l vuoi ¢
: Utih forse e-*"nnéstl a1

Saranno i ‘patti. A’ cosi lunghe gare
Giova dar fine ‘omal ="

Corse ‘gonfio: di sangué Adlﬂ'ﬁ- assal
Cap. Fu veadicato. It mméul!,anto ¢ inulto:
Chl' lo. iverso I'espn'ﬂ: ‘E-mai fortuna-
NonT n{ferse a m‘reL bgu&rdhu Ignoto a

tutti ,
Poiche fancml pz‘dtia ;, Vagd Ptﬂl'IEﬁﬂ 5

.

'Cap;...nNon temer :-tuotl. dubbi: a.cqueta S

il N ——

7
Di. terra., in terra,:ed.in: Verona 1stessa
Ardi. pit. volte. penetrara ignoto .

Teb, iBlﬂVEDlI‘lﬂ 10 sapro :,ne, fem 1l votos

. E serbata a questo acciaro
Del., tuo sangue;: la: Vendetta :
.. L’ ho giurata: per; Giulietta :
Ln sa Italia , 1t ciek o sa.
Tu & un. nodo. a. me si, caro
S0 lo. affy etta: ik dulm istante 5
Ed 1I voto dell amante
I i consarte, adeinpirar. . "y
Cap. Si , m’ abbraccia. A te d” Imene
Fia I’altar sin " uggl acceso.- .
Lﬂr. Ciel ! Sin. & -ngg1 2 '
Cap S —— E dnnd¢ vmne ' |
Ln* stupnr che t lla compreso .
Lﬂr._ “Ah signor -, (h febble ardente ...
.« Mesta,. aﬂhtta e ognor: glacente Sei)
‘Ella.... il sak..:, potria. soltanto. :
+ Irne ar forza al sacro- altar. ..

Teb. Comet A/ forza. X, oLl innigd

Gﬂp . € Cﬂra .-..:.;.Eza'i'r:al tu. J,l[,vantn

.- 1 D1 pory ﬁpe al suo;  penar, o0

Teb L’a.mu ah!’ l’amu eml ¢ piu, cara,

ol %8

Piu.del; Spl che me r1scluara s
LK riposta,, ¢ viva o let, -

_Ognk gioja: r]el ‘mio Cora. ., -
Ma se- avesse il mio: contento

A costarle un. spl lamentor, .. - 3

Ab Vpiy: tosto io; sceglxem T e

. Mille: giorni dl dolor=: .6 1 i

La vedr:n serena. e lieta .
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Quando’ te- del suo germano -
Stringa al sen vendicatory. '
Coro Nostro''duce ‘e nostro scampo 5
‘Snuda il ferro , ed esci 1n campo:
D1 Giulietta sia ‘la’ mano
Degno premio al tuo ‘valor.
Lor. (Ah! Giulietta! or fia svelato
"Questo arcano sciagurato ;
Ah ! non v’ ha potere umano
Che ti plachi 1l genitor ! )

Cap. Vanne, Lorenzo ; e tu che il puoi,’

_ _ (-disponi
Gruliettd-al rito: anzi che'il sol'tramonti
Compiuto il vogtio. Ella‘doman piu leta
- Fia che rallegri le paterne mura . -3
Lor. vrol parlare . Capellio lo accom-
" muata severamente . N
Cap’- Ubbidisci. ' © "'~ ('Lorenzo parte.
Teb.> =520 TANH signor 4. o+ 5
Cap. . 32315 i3l A& £XT017Y - passienra .
‘Sensi da’ miei. diverst: - | |
“Non puo nutrir Giulietta: ¢'alei fia caro,
Come a noi tuttr, il prﬁ'guprrier che unisce
“I"suoi destint ai”miei . " -0 Lo
Zeb; = - © 220 iPDitanto bene
Mi persuade ‘amor’, ‘1l ‘cor propenso
A creder vero quel che pitt desia.
| A5, ( sicon di tromba .
Cap.-Ma' gia ver noi § invia
{l?‘nemicn orator . Avvi fra ve1 .
Chi de’ Montecchi l¢ proposte accolga ?
Lttty IV aderire a’ Monteechi ‘il “ciel-'ne
< EIOM 9] ._.-':.'(tﬂ]gﬂ_

i

S CEN-A IIL

Ttomeo con seguito di Scudieriy e dett
; - RN
Rom. Lieto: del dolee: incarco "alcui mi
w1 v ;(elegge
D¢’ Blontecehi il gran:Duce’, 10’ mi pre:
| s b o Ditsnge (Y sefitoy
O Capuleti; a voi- Lieto'delpari
Possa udirmi ciascun , poicheé verace
Favella 1o parlo d> amistade ‘¢ pace .
Zebh. Chi fia che nei Monteechi
Possa aflidarst mai? @0 i
Cap.

,' ¥

| Fu mille ‘volte
Pacesfermata ,- e ‘mille 'volte infranta .
ftomy, Stassi in tua 'man-che santa
£ inviolabil sia .. :Paritie Verona =
Abbian seggio-iMontecchi, e sia Giulietta
Sposa a Romeo. '
Cap. Sorge fra noi di sangue
Ifatal barriera , ¢ non sara mai tolta ,
Giammai, lo giuro. .
Coro E“1l giuriam tutti .
Rom. - Ascolta .
‘Se Romeo t"uccise un figlio', -
In battaglia- a lui die morte = '
Incolpar ne dei la sorte; =
Ei ne pianse , ¢ piange ancor .
Deh ! ti'placa-; e unaltro figlio -
Froverai nel mio signor .
Cap.  Riedi al campo , e di-allo stolto
Che altro figlio io gia' trovai.
Ronv,' Come! e qual ?

I.'i..
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Feb. TR AoX !
- Rom. Tu‘ (_Ghe- asculto )
Odr ancor...
Cap. Dmesu assal .

Zeb.  Qui ciascuno-ad una voce
Guerra a voi grldandu va.
Coro. - Guerra a morte , guerra atroce !
Rom. Ostinati! e tal sark.
La tremenda ultrice sPada
- A brandir Romeo si appresta: -
Come folgore funesta, .
Mille mortl appnrtera )
Ma vl accusi al cielo irato
‘Tanto sangue in van versato 4
3 Ma su vot'ricada il plantﬂ
Che a Verona costera .
Zutti - Esci, audace. Il Ciel soltanto
- Giudicar fra noi sapra.
( partono tetti o

SCENA 1IV.

Gabinetto negli appartamenti di Giulietta.

Giulietta sola .

ECCOI‘HI in lieta vesta... Eccomi adorna ... -

Come vittima all’ara.— Oh almen potessi
Qual vittima cader dell’ ara al piede ! —

O nuziali tede,

Abborrite cosi, cosy fatali .

-Siate , ah siate per me faci ferali !
Ardu ... UNna vampa:, un foco
Tuttamistrugge.(*) Un refrigerio ai venti

(*) (sé aﬁaccm alla finestra , ¢ ri=
torna . )

10
To chiedo:invano. —Ove se’ tu, Romeo?’
In'qual. terra ¢ aggirni & AE TN
Dove', dove inviarti i miei sospiri #
Oh ¥ quaatevolte, oh ¥ quante:
Ti. chiedo- aI ciel pla’ﬂgendu b
Con quale: ardor t’ attendn . 1
- E.l mgannu il mio desir ! |
R aggio, del tuo,, semblqnte
Paremi il brillar del giorno =
L aura:che: . spira mtmnn -
- Mi. semITra un, tuo. 1e&p1r N
(presa. da gioja AMProwwisa .
Ma una speme di.contento: '
Sfavillar mp sento .in; petto .
Non: m' inganna il .vivo, aiTetta 3
5 it 1dnl mio: ritornera: .

SGENA V

Loren,aﬂ . Gudr.etta & zndz Rumen :
Lor.. Pruplzm ¢ 1 oras A nun sperato. hene
Si prepart quell alma i, i

Giulietta:! *
Crivl: 011 tmn Lurenzn'
.- i, getta, nelle sue braccia ..
Lor. . . sostenenf ola.) Or via, ti Qalma.

Giul. Saro: tranquilla. 1o breve,: , .-
Applen tranquilla’, A POCO*a. poco: 1o
- .((mancoy...
Lentamente mi. htruﬂgu Ah' se’; um
¥ f (L,lstante-

Rﬁredessa Rumeo ... Romeo. Bumax

& & . of
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" T.a fuogente’ arrestar anima mia .

: DD o o Ty o0
Lor. Fa cor, Giuulietta... egh ¢ in Vero-

Gl : - Oh ¥ ciclo !
N¢ a me lo guidi ! G2

Lor. All’ improvvisa gioja
Reggeral tu ¢ O o

Giul. Piu che all’ afanno .

Lor.’ | " Or dunque -

Ti prepara a vederlo : io tel guidai
Per quel segreto e a not sol noto ingresso.
(apre un uscio segreto, e n’esce

Romeo . | |
Rom. Mia Giuhliettat....

Giul. {correndo a lui.) Ah'... Romeo!..

Lor. - ~Parla sommesso .
( Lorenzo parte .

SCENA VL
Romeo , e Giulietta .
Giul. Yo t1 rivedo, oh gioja !

Si, ti rivedo ancor. 3% 1
Rom. O mia Giuhetta !

Qual ti ritrovo io mai ?. |
Giul. Priva ‘di speme , -

Egra , languente , il vedi, - BI5
E vicina alla tomba . = E tu qual riedt ¥
Rom. Infelice del pari e stanco alfine
Di questa vita travagliata e ‘oseura
- Non consolata mai da un tuo sorriso
Vengo a merir deciso -

13
12 a rapirti per sempre a” tuoi nemici
Meco fuggir dei tu. |
Giul. "~ Fuggir ¥ Che dici?
Rom. Si: fuggire... A noi non resta
Altro scampo: in danno- estremo .
Miglior Patria avrem di questa,
Ciel migliore ovunque andremo .
D’ ogni ben che un cuor desia
A noi luogo. amor terra .
Giwl. Ah! Romeo! Per me la terra =
15 ristretta. in. queste porte .
Qui m’annoda, qui mi/serra
Un poter d’ amor pit forte.
Solo ahi! soloall’ alma mia
_ Venir teco 1l ciel dara .

Rom. Che mai sento! E qual potere
1 Y. maggior per te d’ amore ?
Giwl. Quello ah'! quello del dovere ,

Della legge , e ‘dell’ onore.
Rom. - Ah! c:"udef!'_D’ onor ragioni
Quando a me tu sei rapita ¢
Questa legge , che mi opponi
I3 smentita-dal tuo cor.
Deh ! tv arrendi @’ prieghi miei
Se ti cal:della mia vita ;
Se fedele .ancor mi sei |
Non udir che il nostro amor .,
Giul.. Ahi! Da me che pilt richiedi
5’10 t’ immolo e core e vita ?
Lascia almeno , almen concedi -
Un sol dritto al ‘Genitor .
Io merro se mio non sei,
Sc¢ ogni speme ¢ % me rapita;

& 4
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‘g 4 + ‘Ma fu pure alcun nit del
Sacrifizio del tuo cor... ©
Bomt -..0dL tu 2 L alt:u funestn
o Giwistanfiora, ;- gw. v atlcnde. (W}
Gewle Fuggi Wais! A
Home :f hu 3 tecu o resto .
Giwde Guai sse il Padre ti sorprende !
Rom. El mi svenl; o cada spéento , .
Cada spedto;innanzi a. te .
Giul.—~ Ah ! Romeai!l! -l
Rom, 3o <M p1aeghl mvano . .
Giul. Ah' ch me , dite pieta
.Ram. ‘Vieni:, ah !wieniyleiin me riposa ;
- Sei ’1'mioben | sel lamia sposa .
Questo: 15tante che:'perdiamo
Pt per um non tornera .
-{ntua, mano ¢ ‘la mra:sorte ;
(dia mia vita , la’mia mdrte .
- Non 'm’ ami’y comeclio 't amo
Ah ! non hai' di' me preta . .
Giuls ; Cedi ; ah !} cedinun! sol momento
i, Al mio duolo ,»lal mio: spavento
- Siam ¢ pcrdutt, estintl §tamo
Se pin ciechi amorici fa'.
T}ch‘ ‘risparniia’a que:,tﬂ ‘cuore
’%Iaﬂglm pena: .,hmwﬂr magglore
-Se.ancor! vivo: tiperche 1o “ramo .
Ab! F.amor con me morra o
| (pm éuno divisi .

m,
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*\tlm mtei-'nb dcl Palazm dv G peHm ) Di
fronte scalinata ché¢ conduce a Gallerie
Plﬁ[rlﬂﬂ.‘]}lll. [Grandi weroniisulle Gallerie
¢he metiono’ nelle. sale del Palazm 1]~
luminate: per maﬁnif‘ua fosta s IS IIGLtG 1.1

Entrano da .yary chzl'.»: L Cm,urz.{zeu? e f{:
__.h,ﬁqnze mw.ciau ah’n: j{?&fﬂ: G v

(/.-::rh:r Lmta ‘nﬁtte : avventumsa .
DA el ‘giorni ‘ancor succede st
Taccion I'ire e I’ armi han. posa
Dove ﬂGCEHdﬂf Imen-le tede,: . -
“Dove un xiso ‘amor discroglie
Ivi & gm]}lla e ‘placeri: i

Festeggiam "con’ danze e canti
Questu illustre e fausto imene .
Al gioiridi pochi istanti
Sla compenso a ‘molte:pene 3

 Ne. cisegua in queste smghe
Alcuu torbido=pensier . it oot |

Dﬂve uu riSo- amor? dlsmuglle H e
¢ I‘?l (o gmblln enpracers (b =« .00

Bt
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Lor. De’ﬂl per pieta: txarresta- 1!
"““Non t* moltrarsdl pxu mal §41 ﬂascunde
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- Lor. Cielo!

16 ;
Questa de’ nostrl assisa .

Rom. Al mio periglio’

Pensar poss’io, quando un rival st ac-
| ( cinge

A rapirmi il mio-ben !... Ma cié non fia ,

Non fia per certo , il F!urn IR

Lor. Ahi lasso ! ¢ tolta:
Forse ogni speme! =

Rom. Una men resta ... Ascolta.
Segretemente c¢d In me ntite spoglie ,
Col favor della tregua , entro Verona
Mille st stanno de’ Montecchi armati «

Rom. Non aspelttati,
Piomberan su 1 nemici:, €d Interrotte
Fian le nozze cosi.

Lor.: - i Funesta notte !
I& me di sangue e strage :
Complice fai ? Me traditor di questa
Famiglia rendi ?

Rom. Ebben , mi svela, e salva.
I1 mio rival cosi... »:Compia il mio sangue
. J1 suo-trionfois <1 ot G o7 _

Lor. » Ah!.che mai dici?.. ah ! cambia,
» Cambia-consiglio...Ad impedir tai nozze
» Restiam-Giulietta'ed io.. t’affida a en-

: (trambi .

Rom. » Odi: e sostient che . consiglio 1o

( cambi . »
(odesi di dentro.gran tumulto; squil-
lan le trombe , eccheggiano stri-

- da s e vedofisi‘dalle Gallerie tutt:

-7 Convitati ‘in iscompiglio correr
di qua , e di la.

=, gl —

- % 17 .
Lor. Qual tumulto ! | 4
Rom. Oh gioja estrema! f
Voci I Montecchi} (di dentro .
Rom. E salva . |

Coro (sulle Gallerie .)
Lor. Fuggi va ... ‘
Rom. Tebaldo ! trema ;.
Io gia corro a vendicarmi.
Quella -tromba & suon ferale;
Suon di morte al mio rivale,
D’ meneo- le odiate: tede
Il suo sangue estingueri ,
Lor. Taci, taci: d’ ogni lajo P
- Gente accorre...ognuno ¢ armato...
.Oh! qual scena il cor prevede
Di furore., e crudelta ! -
Coro  Ah! chi d’ armi a noi provvede!
Chi soccorso, o ciel', ne da! |
( Romeo si allontana veloce-
-mente , Lorenzo lo segue.
S :

SCENA. IX.

AlP armi}

q

1l :luogo rimane sgombro; a poco a poco
1l tumulto. sk allontana . |

A Giulietta sola scende Haﬁ& Gallerias

Tace 1l fragor ... silenzio
Regna fra queste porte ...
Grazie t1 rendo, o sorte:
Libera 10 sono ancor!

Ma de’ congiunti il sangue

a b



Rom.

Per me versato or viene ...
Forse trafitto esangue,
Giace 1’ amato ‘bene ...
Forse... Oh! qual gel!... qual foco
Scorrer mi sentn in cor !

Ah! per Romeo v’ invoco ,
Cielo , destino, amor.

SCENA X. ;

Romeo , e Giulietta .

Rom. Giulietta !

Giul. Abhime L... chi vedo ?

Rom. 11 tuo Romeo : ¥ acqueta :

Giel. Ahi lassa l...’e H.I‘dISCI %

Rom. | Io riedo
A farti salva e lieta. -
Seguimi . /

Giul. Ahi! dove? ah! come?

Te perderestt ¢ me.
Rom. Io te lo chiedo 1n nome
Della giurata fe .
Coro Morte ai Montecchi. ~(di dentro .
(iwl. Ah! Lasciami. b -
Gente ver nol s’ avvia .
Chi offender te potesse '

Ov’ ¢ Romeo non fia. .
( per trascinaria seco .

' émn ( Ciclo !..

SCLNA. XL/

j’cbafdo , e Ca ellio con Ar migers de.
un lato, dnli’altra Lorenzo . -

Cap. Ferma !
1eb. Che miro ? il perfido
Nemico ambasciator !
. & perduto il misero . )
Rom. Oll Rabhla'
Giunl. | «0Oh! mio: terror!
Cap. Armato. in queste Sﬂﬂhe'
Teb. Sotto mentite spaglre*
Quale novella insidia’,-
Empio tentavl ordir 2

Soldati ! ola ...

Gl ( ﬁﬂppﬂ?lendﬂﬂ . ) - Fermate

Padre ... signor ... pletate “se.
Cnp. Scnstatl St U -
Tebsisix rual pensiero’
" Prendi 3 un menzognero ?
Cap. Giulietta 2

Non rispondi ?

A 2. Tutremi? ti confondi?
Zeb. Fellon !..«chi sei 2. " .(a Romeo .
Rom. 21 Son tale...

Giul. ALh! no, mon ti SCoprir:.

- Rom. Io sono. a te rivale..

Lor. . (Incauto!):

Giul. - Oh ‘rio maltul A0
v S 1 mtt& A

Teb., e Cap. Rivale ! che mtendb o

Giul. Lmenzu o antas A g

Py ey
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20 |
Lor. Oh istante tremendo !
Rom.  (Ahime! I’ ho tradita !)
Zeb., e Cap. + (Oh notte, raddensa
- Le tenebre in cielo 3
Ricopri d’ un velo
Il nostro rossor. )
Lor. ( Le vene m’invade

—

Lorenzo, ¢ Giulietta .
Giusto cielo , tu gli arresta
Da battaglia si funesta ;
Sveglia in essi un qualche moto
Di rimorso e di pieta.
~ ( Romeo vorrebbe accorrere «
Giulietta , ma é diviso da le:.

Un brivido 4 un gelo ... ! Romeo , ¢ Giulietta .
Sugli ‘occh mi: cade: - ‘ | Se ogni speme ¢ a nol rapita
Un velo & orror.) Di mai pin vederci in vita,
Guul.y e-Rom. :( Soccorso , sostegno t'. Questo addio non fia P’estremo,
A couda ]gf’i‘-i 4 1ci'e'10, ., C1 vedremo - almeno ip ciel .
! :
£117i50 ."- Teb., Cap., e Coro .
Me S?la = a0 | Sul furor che ﬁ ridesta ,
Del loro furor.) Sulla strage che ci appresta
- v (odesi vicino strepito: &’ armi 5 : Anzi tempo , o sol, risplendi
BT e dt grfd;z s g E dirada all’ ombre 1l vel .
Coro Accorriam ... Romeo! :
Cap. , e Tebasi=isg 1ivn :Quai grida ¥ ! - LEorenzo , e Giulietta. |
fom. . - 1 mict fidit ' E Piomba, o notte, e al ciel contendr
. Gad. Oh! gioja ! d Lo spettacolo crudel .
.~ Coro (in iscena) - ~E d esso . q‘ '
| A silvarti' il Ciel ‘ne guida’ HANGE
Vien , Romeo-, tuol fidy hai presso . ?
Cap. 'Tu Romeo! né ti svenai ? |
Teb. E mi sfuggilu. e tuvivrdi ? \ Cala il sipario.
fiom. Sangue., o barbari, bramate , |
Ed 1l sangue scorrera, R 1
“ Teb. ' Al furor che si ridesta. . f
Cap. Alla strage ‘che s’ appresta . )
RKom.. Come scossa’ da tréemuoto . A

Coro Ah! Verona tremera.
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| s R b a LA S Si dilegud... Snl tratto .tratto un fioca
g __ Incerto mormorio; lunge si desta,

L R G R S ~ < Come vento al. cessar, della tempesia. i
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Dia‘ suoi sorpresa, da FEzzelin soccorso
Sperar ei puote... ma tw, lassal in breve
Di Tebaldo al castel tratta saral,

Se in me:non fidi, se al periglio estremo
Con cstrema fermezza. or non provvedi.

Giul. Che far? Favella-.

Lor. Hai tu coraggio ¢

Giul. | I£ il chiedi ?

Lor. Prendi: tal filtro ¢ questo ,-

E si possente , che sembiante a morte
Sonno produce . A te creduta estinta
‘Tomba fia data ne’ paterni avelli ...

Giul. Oh! che d’ tu? Fra quelli
Giace 1l fratello da Romeo trafitto ... -
Esso del mio delitto '
Sorgeria punitor ..

Lor. Al tuo svegliarti.
Sarem presenti il tuo diletto ed 10 ...
Non paventar . Tremi ? ... ¢’ arretri?

Giul., Oh ! dio !

Morte io non temo , 1l sai ...
: Sempre io la chiest a te ..
; Pur non provato mal
Sorge un terrore in me,
Che mi sgomenta .

Lor. Fida, deh! fida in e,

~ Sarai <contenta.

Se del licor possente
Fallisse la virtu ! ...

: Se in quell’ orror giacente

Non mi destassi pitt ...

Dubbio crudele !

Zor. Di me diffidi tu?

Gf&la

o

e "'"._-“-x. ':1""' -

AT _--,jr -

2y

Del tuo fedele?
s (s sente vicino €alpestio .
Prendi... gl’ istanti ‘volano ...
Il padrectuo ' si avanza ...

"

Giwl. Il tpadre! ah? porgi, e salvami.

| i eliaed belle ro2(Sshaventata .
( Lorenzo:le iconsegnw il sonnifero .
Lor. Salvasarai: costanza?
Giul. Morir dovesst aneora ,
Per te , ‘Romeo', s1 mora!
Sol ‘morte mi-puo: toghere
"~ Al fero genitor. il aal
4 - (beve rapidamente .
Guidami altrove.

S CE NA TIE
Capellio~con seguito e detti .

Cap. Arresta .
Lor. Calmati. (piano a Giul.
Cap.. Ancor sei desta ?
Concedo al tuo riposo
Brevi momenti ancor .
Esci : e a seguir lo sposo
T1 appresta al nuovo albor.
( Giul. ¢ nelle braccia di Lor. mu-
ta ed immobile .
€oro (a Cap.) Lassa \... &affanno & piena...
Geme ... si regge appena .
Piu mite a let fa.-ve{la:,
L’ uceide 1l tuo rigor .
( Capellio rvinnove a Giulietta il con-

| I"':"‘m%';:l. L o P, S N W
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no di uscire st.Lorenzo la tragge i S G E N A. Vi
. seco s Klla:si volge , e con somma f TR

i | _

: pn.mnm S& appressa:.a¥ mdre : Luogo remoto prmos 11 {mlazm d: Capcl-

&iw.. AlLlnoa possijoypartirel | i lio . In fonde', a traverso!un grand’ ar-
..+:7 . Priva-del tuo pe::dnnu IS TR VR o co, vedesiama ‘Galleria;che. imette all”
Presso- alla tomba io: sono ... - mtemg. (Iel pa.lnm medmmu : .
\ «Dammi un amplesso. almen; + @ - 2o i6 ) gamalniin s totopsid 2
Pace una:wvolta all®are, i~ .. | " - Homeo .mla o 74 g e
Pace ad un.cor)che;more .., = .=  » ' cosic SR (e e
' ¢ Dorma. ogni: tuo- furore ; Deserto e 11 lucu. Dl'Lﬂﬂﬂﬂﬁﬂ.ﬂlﬁ]t&ﬂtf& |
<+ Dek:mio: 5“’]?"’1'31"‘7-"‘ MLisen .. § Irne poss 0.+ Crudel Liorenzo! anch’esso:
Cap. Lascmml sovirigat voaek B S ' . M obblia pella sventura, ﬂ’ﬂﬂnﬂm}'atﬂe |
* For. . wAh! wem e simula.. s « Col mio: destin. tiranno s €
L . (pmnﬂ a Giul., Mi abbandona' a.me- solo in tanto affannc..
Cap.. AHE tue’ stanze riedi . S Vadasi . < Alcun si appressa ... ..
€oro Ella ¢ morente:, il vedi. (¢ Cap. E Crudel mclampu' |
2 Poni al tuo sdegno. un. fren . Fgecan v &y
(Giulietta parte sostenuta da Lorenzo. § @i S CE N A VI =
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S CENA IV. Tebaldo ; e Rﬂmaa ::

Teb. ‘Olat chi sei, che ardisct:
Aggir arti. fu:twu. In queste mura R
Non odi.tn 2. - ,

Rom. - Nnn t appressar . Fune:-tm i
Il conoscermi: fora-..- -

Teb. ~ ~To t1 conosco
All”audace. parlar; all ira estrema
Clie:in. me tu-desti. ' »

Rom..  Ebben mi uarda, e trema..

Teb. Stnltﬂ' ad un snTi{ mio er,rlcla

Mille a punirti avrei ;
‘Ma vittima: tu sel

_1 . "Eérpelh'b—,-_ e sen-uz'to :
€ap. Qual turhamentu 10 prﬂ"?ﬂ :
Quale scompiglioin cor'-Taci, o pietade:
- Vilta saresti...Di Tebaldo. in traccia
Corra: qualcunu, e di. Lorenzo 1 passi
Spiate voi ; sospetto: omai mi ¢ desso . .
| Ne u:.-.mr, ne-altrui parlar glisia.congesso-
(partﬂna :
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Serbata & qnesto agciar .
Rom. Vlem 1o 't sprezzo., esfido =
Tecn ‘Feseguacivtuoi s =i -:;';e.‘_:.'.j
18 wTFusbramerat fra. noiro o | v-oll
HE 9ils: L Alpi: frapposte: e~11 mar ¢ 69
A 2.  Uninumesavversos,gun:-fato

~ Che la ragion ti toglic,

~ T ha Spintotinc queste auﬂlm

La mmte ad 111{:13111.1&1 AT
Teb.:s ﬁill’ E.I‘I'ﬂl ke el 1
Rﬂm. 55 & All’ armi ! PR

(per asciresiodesi- musica: szubre.

-- St ﬁrmarm fembzdue sorpresi .
TEbl ' S e n

“/Arresta ...
Rom. Ouul mestn ‘suono eccheggm Ay
Vﬂcz lﬂntmzeu 47 S Bk
Ahi sy ﬂnturata ! FiCGoR, el 90T
LRom. L questa ek
Voec di duol BIT LN
’!bb S ) ve#gla 5
8§ C E N‘-‘-A: VI[.?'-'-- RS

Cﬂrﬁ;m;mw a pﬂcr} a pacu wn Bmﬂeﬂgm
" fanebress Hlento lento dzf Zﬂ
Zungﬂ ffz szfferm 30 o)

Clel" di funebrl tede
Pompa feral succcde
A2 Presenhmentﬂ ﬂlrlhlle'

Ho nelle“vene un- gel
Coro Cumﬂ a'‘cader fu ‘rapido’
| 11" fiorwde* tuoi verd’:anni !
Come su te: sollecito:

Rom

 Rom.

Nembo pmmbﬂ crnde}‘
Pace: alla tua bell’ anima -
Dopo: cotanti affanni !
Vivi, se non fra gl uominl,
- Vivi, o Gmhetta , N ctel

Gmhett& ! .
-Teb. - Spenta ‘... ;
- Rom. Oh barban }

A4 2. Mi scende agh occhi un vel .
(rimangono immobili , e muti al-
cuni momenti . Romeo pel pri-
mo si.scuote , e gittando la spa-
da , si precipita dispérato in-
nanzi @ Teﬁaaldu : £
Rom. Ela ¢ morta, o sciagurato ,
Per te murta. di dolore.
‘Paga alfin e del tuo core
L’ ostinata crudelta . '
Svena, ah! svena un disperato ... -
- A’ tuoi colpi it sen presento ...
Sommo bene in tal momento
Il morir per me Sara .
Teb. Ah! di te pit disperato ,
; Pit di te son 10 trafitto ...
I’ amor mio eome un delitto..
- Rinfacciando 1l cor -mi va.
Vivi, ah! vivi, o sventurato,
Tu che almen non hai rimorso:
Se' a> miei dt non tronchi il cursu,.
Il dolor mi uccidera. .
~ (s dividono. e partono entram-
bi nella massima de.s'o?azmne.
Caht il sipario .
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PARTE TERZA

SCENA PRIMA

Recinto ove sorgono le tombe de Capu16+
ti. Vicino: agli Spettator: av'n quella di
Giulletta. |

Il luogo e ‘chiuso = a replicati colpi si
spalanca una porta , e'n’ esce’ Romeo
con Seguito. di: Montecchi .

Coro Slam giunti. Ahl 11 cml consente
Che'non:ti sia funesto :
L’ esser disceso in questo
Albergo. di squallur : :

Rom. Ecco la tomba’; ancor-di fiori sparsa
Molle di pianto. anmr, il mio ricevi
Pia doloroso e amaro.

Coro Signor , Signor ritratti.

Rom. .« ¢t _Altro: fra poco
Maggior del p:anm altro nannstuf avra?

Coroe Omai eecede 1l tuo du!or.

Rom. O. del sepolcro DIIL
Profonda oscurita , ah: dL un mtante-
Cedi al lume del gmrmq, € mirivela
Per poeo.la tua preda
L'urna m’aprite vok; ch’o IZ. riveda.

(i Montecchi segunci di:Romeo apra-




y

“Rom.

32 2 S
1o la tomba , e Giulietta a-poco
@ poaco. SCorgest .. |
Rom. Giulictta ! mia Giulictta %
Ser tu ¢ T veggo £ 2 Jo.tl ritrovo ancora ?
Morta non sei ; dnrnu sultantﬂ , e aqp:,lu
Che ti desti Romen
Sorgi , mio bene, al suon de’miei sospiri
Ti ehiama il tuo' Romeo! Sorgt, mio‘bene?
Coro Lasso b deliri b 7 00 o -
Vieni: partiam : ]}EI‘I"IID 53351
1 By indugiar di pit. . 2
Rom. . Perrpochi istantt
Me qui lasciate ancor. Ho: duol .che debbo
Solo alla’ tomba confidar. : -
Coro '
Solo , e in tanto cordoglio !
Al Y Tu ciiispezzi il corc.innii o o
Usmte sl Voglm A5
( I SegUACL pm £0120

ELIEEfR S-CENA II

Lasmaru *

=

Pmnrzo mlﬂ, e Gm!zetm neZZn: Tom&m
Rﬂm. Tu sula 0 mia Giu]ielta -
M’ odi, tu sola’. . ... ahii !/ yana ‘speme !
5 o (CE sorda
La fredda salm& cT: mia voce al suono.
Deserto 1n terral; ahhandonato 10 S0%:0.
Deh! Tu bell’ anima Eids HyeL)
Che al cielo: ascendt 2 0967 1672
-+ A'me rivolgiti;, 1 o
.Con te mi prendi:: |

T

:

. =
L]

3‘\k_..__+. T i, A T, A

- Rom.

¢ |

Rom.

Ginl. Sei tu?

Rom. Tu vivi?

Giul. Ah ? Per non piu lasciarii

- 33
-~ Cosl scmdalml , COSI lascmrnu ;
‘Non puol , bell’ anima ,
Nel mm dolor .
Oh tu mia sola speme ,
Tosco fatal an mai da me
Vlcm al mio labbro.* .
LU +Raccogliete vol
I/ ultimo' mio respiro ,
Tombe de’ miel nemict .
Giul. ( dalla tomba mﬂ!w zzs;.upu‘fmre . |
' All et :
Qual SOSPITo : |

Giuls Rﬂmcu‘ 13 IBi% | i

\

diviso 5

Rom. La voce: auai |

Gl : Rumen‘ |
Rom - ~Mi chiama e
- Gia m mvltn. al 5110 sen . .. Ciel! chi J:

( veggiio? . . ]

Gml B.DHIED

Gluhélta L nh Dio !

Io mi desto, mio ben. La mmte mia

Fu simulata’.
Oh! che di tu?

Giut. | B lguqu !

Non vedestl T.orenzo & -
‘ - Altro-10 non

.ll-
¥

1!1({1! L L

" Rom. . : i

Altro 10 non seppi... alume ch’ eri qui

( morta , :

)

E q1.u venni , infelice ! !
Giul, - Ebben 2 Che 1mp0rta.'

.
& - i - 2
o



bmn teco alfine. Ogni dolor cancells
Un nustm amplessu . Andiam .

RU?H- , REbtalml 10 deggm il : LNES
Eternamente qui . - .. 3 PR RS
Giul. (3 & Roma 3o0. Dieembre 1331'

; ‘Che dici ngal
Parla , palla anem o

'Rom. Tuttu gla SEII i :
Giul. Ah! Crudel‘ Che mai faceau ?

Llom. Mmte 10 vulll a te vicino .

Giul. Deh! che 'scampo alcun ti. apprestl ,
Rom. Ferma, It vano .

Gl Oh 1io destino !
v Rom. “Cruda morte 10 chiudo in seno .

Giul. Ch’io con. te -t incontri almenu._-
- Dammi un ferro ...

A
A
| lSe Qe permf:ttc la rappr¢5:nt221nnc.

Per I’ Eminentissimo Vicario
Anrnnm Snmm Revisore

an‘a s Gennajo 1333.

L

Ee rEc p:rmett: la rappresentazione per la Eccmal
Dcputazmne :
1

Rum-. All ! no: glammal : C. C':H-'JEIIE Deputate : |
Giul. I'Un velenu vl | h
Liom..,

11 comumal N
Vivi, ah'! vivi , ‘€ Vien talura "T"”“'?'
-Sul ‘mio 5a$S0. a ]agrlmal .
Giul. Cmdn fato! ah ! pria ch’ei -mora
: I miei di tu dei troncar'.
Rom. Gmhetta o Lia man ‘stringim °

citie w:lo tl. dlscernn appena .

G-z'ul. E{l io ritorno a vivere :

Quando 'tu. dei:morir-.
Lom.  Cessa 3 vederti In pena

ACGI‘EBEE 1l mio martir ...
Pia non ti veggo-. Ah ! Parlami

. Un altro accento ancor. By
'GmZ 0111 fortunato , attendimi,

Non mi ilasciare ancor. .
Rom. Rammenta il nostro amor .

Giul, ** Pl non resiste il cor.

FINE,

iMPRIMATUR,

Fri A. V. Madenn Ord. Prmd SR A A M-_

ter SOcCIUS .
gli -

IMPRIMATUR,

‘1. Pella Porta Patr. Constantinop. Vieesger.
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